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Criteri per la valutazione dei contributi

I contributi sono sottoposti a valutazione.
Di seguito si riportano le modalità attuative.
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto-
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione 
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire-
zione in un apposito elenco.

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso-
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui 
seguenti parametri:

– originalità;
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini;
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza;
– correttezza dell’impianto metodologico;
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri-
spetto alla posizione teorica dell’autore);
– chiarezza espositiva.
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo:
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica-
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta;
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte;
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for-
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto.
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli-

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda-
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della 
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore.
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien-
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale 
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato 
sottoposto a valutazione.

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico-
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi.

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra-
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico.

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore:

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali;
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista;
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti 
di scientificità, originalità, pertinenza.
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della Città del Vaticano del 1° dicembre 2020, n. CCCLXXXVII (11 luglio 2023)
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262 Diritto e religioni

Maria d’Arienzo

1. Premessa

L’art. 1, comma 4, della Legge n. LXXI sulle fonti del diritto1, nel prevedere 
la conformazione dell’ordinamento vaticano «alle norme di diritto interna-
zionale generale e a quelle derivanti da trattati e altri accordi di cui la Santa 
Sede è parte»2, ha consentito il crescente ricorso, soprattutto nell’ultimo de-
cennio, alla stipula di accordi internazionali in campo economico-finanziario 
che hanno significativamente innovato il quadro normativo vaticano3. Ulte-
riori profonde modifiche hanno interessato anche l’assetto istituzionale dello 
Stato della Città del Vaticano a seguito delle importanti riforme varate con la 
Legge n. CCLXXIV sul governo dello Stato della Città del Vaticano del 20184 
e con la Legge n. CCCLI sull’ordinamento giudiziario dello Stato della Città 
del Vaticano del 20205. 

Da qui la necessità di provvedere alla sostituzione della precedente Legge 
fondamentale del 26 novembre 20206 per rispondere alle «rinnovate esigenze» 
generate, in particolare, dagli impegni internazionali assunti dalla Sede Apo-
stolica anche per lo Stato della Città del Vaticano. 

L’adeguamento dell’assetto istituzionale vaticano al mutato quadro norma-
tivo e istituzionale è avvenuto con l’entrata in vigore, il 7 giugno 2023, della 
nuova Legge fondamentale dello Stato della Città del Vaticano. La Legge si 
compone di ventiquattro articoli, suddivisi in cinque titoli, e realizza una inci-
siva riorganizzazione degli organi statuali e delle rispettive “funzioni”7.

1  Cfr. benedetto Xvi, Legge n. LXXI sulle fonti del diritto, 1° ottobre 2008, in AAS. Supplemento, 
LXXIX (2008), pp. 65-70, consultabile all’indirizzo www.vatican.va. In argomento cfr. juan iGnacio 
aRRieta, La nuova Legge vaticana sulle fonti del diritto, in Ius Ecclesiae, 1, 2009, pp. 231-242.

2 Tale azione di conformazione alle norme del diritto internazionale incontra un limite nella loro 
compatibilità con l’ordinamento canonico il quale, in base all’art. 1, comma 1, della Legge n. LXXI sulle 
fonti del diritto, costituisce «la prima fonte normativa e il primo criterio di riferimento interpretativo» 
dell’ordinamento vaticano. In argomento vedasi Gian PieRo milano, La conformazione del diritto 
vaticano al diritto internazionale, in maRia d’aRienzo (a cura di), 1929-2019. Novant’anni di rapporti 
tra Stato e confessioni religiose. Attualità e prospettive, Quaderno monografico 1, Supplemento alla 
Rivista Diritto e Religioni, 1, 2020, specialmente pp. 90-91.

3 Ibidem.
4 Cfr. FRancesco, Legge n. CCLXXIV sul governo dello Stato della Città del Vaticano, 25 novembre 

2018, in L’Osservatore Romano, 7 dicembre 2018, pp. 4-5, consultabile all’indirizzo www.vatican.va.
5 Cfr. FRancesco, Legge n. CCCLI sull’ordinamento giudiziario dello Stato della Città del Vati-

cano, 16 marzo 2020, in L’Osservatore Romano, 16-17 marzo 2020. Sul tema vedasi GiusePPe dalla 
toRRe, Considerazioni sul nuovo ordinamento giudiziario dello Stato della Città del Vaticano, in Stato, 
Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 12, 2020, pp. 89-106.

6 La Legge fondamentale del 26 novembre 2000, emanata da Papa Giovanni Paolo II, aveva a sua 
volta sostituito la prima Legge fondamentale dello Stato della Città del Vaticano del 7 giugno 1929.

7 Cfr. FRancesco, Legge fondamentale dello Stato della Città del Vaticano, Preambolo, in L’Os-
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2. La distinzione tra i “poteri” riservati al Sommo Pontefice e le “funzioni” 
attribuite agli organi vaticani 

Uno dei principali profili di discontinuità rispetto alla precedente Legge 
fondamentale del 20008 è rappresentato, innanzitutto, dalla differenziazione 
terminologica tra i “poteri” – che costituiscono prerogativa esclusiva del Som-
mo Pontefice – e le “funzioni” legislativa, esecutiva e giudiziaria, attribuite 
agli organi statuali vaticani9. Tale distinzione sottolinea la natura strumentale 
dello Stato della Città del Vaticano10 rispetto all’adempimento della missione 
della Santa Sede nel mondo (art. 2, comma 1)11. 

 L’esigenza di supportare il crescente impegno della Santa Sede in ambito 
internazionale – che si dispiega in sempre più numerose materie – ha giusti-
ficato una ridefinizione delle competenze attribuite ai vari organi vaticani in 
vista dell’obiettivo di garantire «quella necessaria autonomia richiesta dalle 
funzioni statuali»12, ribadita nella distinzione tra lo Stato e l’ordinamento va-
ticano e la Curia Romania e le altre Istituzioni della Santa Sede, specificata 
dall’art. 2, comma 213. Tale specificazione, che può apparire pleonastica, trova 

servatore romano, 13 maggio 2023.
8 Per i primi commenti alla Legge fondamentale, promulgata il 26 novembre 2000 ed entrata in 

vigore il 22 febbraio 2001, si rinvia ai contributi di caRlo caRdia, La nuova legge fondamentale dello 
Stato della Città del Vaticano. Il rapporto tra potestà legislativa e potestà esecutiva, in Ius Ecclesiae, 
13, 2001, pp. 311-346; GiusePPe dalla toRRe, La nuova legge fondamentale dello Stato della Città 
del Vaticano, in Angelicum, 3, 2002, pp. 711-724.

9 Nella Lex fundamentalis del 2000, invece, agli organi statuali vaticani erano affidati i poteri 
legislativo, esecutivo e giudiziario.

10 Sull’attività internazionale della Santa Sede durante la c.d. Questione Romana cfr. john F. Pol-
laRd, The Holy See and Neutrality: Vatican Diplomacy 1870-1929, in maRshall j. bReGeR, heRbeRt 
R. ReGinboGin (eds.), The Vatican and Permanent Neutrality, Lexington Books, Lanham-Boulder-New 
York-London, 2022, p. 5.

11 Sulla funzione strumentale dello Stato della Città del Vaticano rispetto alla missione in campo 
internazionale della Santa Sede cfr. maRia d’aRienzo The Lateran Treaty and the Hermeneutics of 
the Holy See Neutrality: The Final Defeat of the Papal State and the Roman Question, in maRshall 
j. bReGeR, heRbeRt R. ReGinboGin (eds.), The Vatican and Permanent Neutrality, cit., pp. 39-59, 
specialmente pp. 52-53.

12 Cfr. FRancesco, Legge fondamentale dello Stato della Città del Vaticano, Preambolo, cit.: «La 
presente Legge, fondamento e riferimento di ogni altra normativa e regolazione nello Stato, conferma 
la singolare peculiarità e l’autonomia dell’ordinamento giuridico vaticano che, distinto da quello 
della Curia Romana, si caratterizza per riconoscere il diritto canonico quale prima fonte normativa 
e insostituibile criterio interpretativo. Si vuole così garantire agli atti e alle attività che, dello Stato 
sono propri, quella necessaria autonomia richiesta dalle funzioni statali. A questo compito è preposto 
il Governatorato dello Stato della Città del Vaticano che con la propria struttura organizzativa concorre 
alla missione propria dello Stato ed è al servizio del Successore di Pietro, a cui direttamente risponde». 

13 L’art. 2, comma 2 della nuova Legge fondamentale del 13 maggio 2023 stabilisce che: «Lo Stato 
e il suo ordinamento sono distinti dalla Curia Romana e dalle altre Istituzioni della Santa Sede». Nella 
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un suo riflesso nella nuova architettura costituzionale caratterizzata dalla cen-
tralità del Governatorato e delle nuove attribuzioni riconosciute al suo Presi-
dente, nonché, di converso, dal ridimensionamento del ruolo della Segreteria 
di Stato rispetto alla previgente Legge fondamentale.

Maggiormente problematica è invece l’interpretazione dell’incipit del Pre-
ambolo della nuova Legge fondamentale, in cui si afferma che i poteri sovrani 
sono esercitati dal Pontefice «anche» sullo Stato della Città del Vaticano «in 
forza del munus petrino»14, in quanto fa derivare «la sovranità temporale del 
Sommo Pontefice sullo Stato vaticano direttamente dall’ufficio primaziale 
concesso dal Signore singolarmente a Pietro, primo degli Apostoli, e che deve 
essere trasmesso ai suoi successori, come recita il can. 331 del Codice di di-
ritto canonico»15. 

D’altro canto, l’allora Cardinale Bergoglio, nel Libro “Il cielo e la terra” 
aveva affermato che il «mutamento delle forme religiose del cattolicesimo nel 
caso degli stati pontifici dove il potere temporale era indissolubilmente legato 
al potere spirituale» costituiva una «deformazione del cristianesimo»16. Non-
dimeno, anche nella formula di giuramento dei cardinali al conclave prevista 
dalla Costituzione Apostolica Universi Dominici gregis del 22 febbraio 1996, 
si distingue tra potere spirituale e potere temporale del Sommo Pontefice, no-
nostante la loro stretta connessione17.

precedente Legge fondamentale del 2000 non si faceva alcun riferimento a tale distinzione.
14 Per i principali rilievi critici si rinvia al commento di Giovanni maRia vian, La nuova legge 

fondamentale del Vaticano conferma il ruolo centrale del papa sovrano, in Domani, 20 maggio 2023. 
Vedasi inoltre GiancaRlo la vella, Buonomo: una riforma per dare rinnovato slancio missionario al 
Vaticano, in Vaticannews.va, 13 maggio 2023; nico sPuntoni, Francesco manda in soffitta la “Costi-
tuzione” di Giovanni Paolo II. Intervista alla Prof.ssa Maria d’Arienzo, in Il Giornale, 21 maggio 
2023; andRea GaGliaRducci, Quali le vere novità della nuova Legge fondamentale dello Stato di Città 
del Vaticano? La professoressa Geraldina Boni affronta i nodi critici della nuova Legge fondamentale 
dello Stato di Città del Vaticano, in Acistampa, 26 maggio 2023; edwaRd Pentin, ‘To Respond to the 
Needs of Our Times’: New Fundamental Law for Vatican City State Kicks In, in National Catholic 
Register, 7 giugno 2023; viK van bRanteGem, Entrata in vigore la nuova Legge fondamentale dello 
Stato della Città del Vaticano per rispondere alle necessità dei nostri giorni. Intervista alla Prof.ssa 
Maria d’Arienzo, in Korazym.org, 9 giugno 2023.

15 Cfr. maRia d’aRienzo, Indipendenza e centralismo. La nuova Legge fondamentale, in Il Regno. 
Attualità e documenti, 14, 2023, pp. 423-425, e specialmente p. 423.

16 Cfr. josè maRia beRGoGlio, abRaham sKoRKa, Il cielo e la terra, Mondadori, Milano, 2013.
17 Cfr. Giovanni Paolo ii, Costituzione Apostolica Universi Dominici gregis, 22 febbraio 1996, 

n. 53, consultabile all’indirizzo www.vatican.va: «Chiunque di noi, per divina disposizione, sia eletto 
romano Pontefice, s’impegnerà a svolgere fedelmente il ministero petrino di pastore della Chiesa uni-
versale e non mancherà di affermare e difendere strenuamente i diritti spirituali e temporali, nonché la 
libertà della Santa Sede», in Acta Apostolicae Sedis, 88, 1996, pp. 305-343. In argomento cfr. maRia 
d’aRienzo, Indipendenza e centralismo. La nuova Legge fondamentale, cit., p. 423.



Diritto Vaticano 265

La nuova Legge Fondamentale dello Stato della Città del Vaticano del 2023

3. La nuova ripartizione delle competenze tra gli organi statuali vaticani

La nuova Legge fondamentale segna un evidente rafforzamento dei poteri 
del Presidente del Governatorato, a cui è attribuito l’esercizio della funzione 
esecutiva in conformità alle leggi e alle altre disposizioni normative. 

Al Governatorato sono assegnate dall’art. 2, comma 3, della nuova Legge 
le «funzioni proprie dell’ordinamento statale»18. È inoltre compito «proprio 
ed esclusivo» del Governatorato provvedere nelle numerose materie indicate 
dall’art. 19, comma 2, lett. a), b), c), d) e) ed f)19 che sono esercitate, nel rispet-
to degli obblighi internazionali convenzionalmente assunti, oltre che sul ter-
ritorio dello Stato, anche negli immobili e nelle aree dove operano istituzioni 
dello Stato o della Santa Sede, in cui vigono le garanzie e le immunità previste 
dal diritto internazionale (art. 4). 

Novità di rilievo è quella introdotta dall’art. 6, comma 2, della Legge fon-
damentale dello Stato della Città del Vaticano, che attribuisce al Presidente 
del Governatorato la rappresentanza dello Stato della Città del Vaticano. Al di 
fuori degli ambiti contemplati dall’art. 6, comma 1, della Legge fondamentale 
– rapporti con gli Stati e con altri soggetti di diritto internazionale, relazio-
ni diplomatiche e conclusione dei trattati – la rappresentanza dello Stato è, 
pertanto, esercitata dal Presidente del Governatorato. Nondimeno, l’art. 16 
prevede che la rappresentanza dello Stato possa essere attribuita al Segretario 
generale del Governatorato quando sia prevista «da leggi o regolamenti o per 
delega del Presidente».

L’art. 6, comma 3 della nuova Legge prevede, inoltre, che sia il Governato-
rato – e non più la Segreteria di Stato, come in precedenza – a partecipare alle 
istituzioni internazionali di cui la Santa Sede è membro in nome e per conto 
dello Stato Vaticano. L’art. 6, comma 4 attribuisce ancora al Presidente del Go-
vernatorato la possibilità di sottoscrivere con enti ed organismi esteri gli «atti 
necessari per assicurare gli approvvigionamenti, i collegamenti, le dotazioni e i 

18 L’art. 3 della nuova Legge fondamentale stabilisce, inoltre, che durante il periodo di Sede 
Vacante la continuità delle funzioni dello Stato sarà esercitata dal Collegio dei Cardinali, che potrà 
emanare disposizioni legislative solo in caso di necessità e urgenza e con efficacia limitata al periodo 
di vacanza, salvo la conferma successiva del Sommo Pontefice.

19 In base all’art. 19, comma 2, le materie riservate alla competenza del Governatorato sono le 
materie inerenti: a) alla sicurezza, all’ordine pubblico e alla protezione civile; b) alla tutela della salute, 
della sanità, dell’igiene pubblica, dell’ambiente e dell’ecologia; c) alle attività economiche, ai servizi 
postali, filatelici e doganali; d) ad ogni infrastruttura di connettività e di rete, all’attività edilizia, agli 
impianti tecnici, idraulici, elettrici e alla loro vigilanza e manutenzione; e) alla conservazione, alla 
valorizzazione e alla fruizione del complesso artistico dei Musei Vaticani, nonché alla sovraintendenza 
sui beni dell’intero patrimonio artistico, storico, archeologico ed etnografico; f) ad ogni altra funzione 
prevista dalla legge o da altre disposizioni normative.
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servizi pubblici, avendo a riferimento l’art. 6 del Trattato lateranense». 
Le funzioni di rappresentanza dello Stato della Città del Vaticano sono 

così ridistribuite tra Segreteria di Stato e Presidente del Governatorato sulla 
base di un riparto per materia che sebbene risulti giustificato dall’esigenza di 
riaffermare quella necessaria distinzione tra le strutture vaticane e quelle della 
Curia romana e delle altre istituzioni della Santa Sede (art. 2, comma 2) sem-
bra tuttavia in grado di ingenerare non poche confusioni nell’individuazione 
dei rispettivi ambiti di operatività «soprattutto in quelle ipotesi in cui la par-
tecipazione alle attività di natura internazionale richiedano necessariamente 
anche la corrispondente attivazione di relazioni diplomatiche attraverso uno 
specifico apparato»20. Tale rischio appare tutt’altro che astratto in considera-
zione dell’intensificarsi dell’attività negoziale della Santa Sede e della sua 
cooperazione con la comunità politica internazionale in sempre più numerosi 
ambiti21, quali quello della crisi ambientale globale e della non proliferazione 
nucleare22 che, purtroppo, dopo lo scoppio del conflitto russo-ucraino ha ac-
quisito una rinnovata attualità.

Il complessivo ridimensionamento del ruolo della Segreteria di Sta-
to nel nuovo assetto istituzionale vaticano si coglie con evidenza ri-
spetto alla possibilità riconosciuta al Presidente del Governatorato di 
sottoporre direttamente al Sommo Pontefice le questioni di maggio-
re importanza senza che si debba procedere di concerto con la Segrete-
ria di Stato, come invece previsto dall’art. 6 della precedente Lex funda-
mentalis del 200023. Così come i progetti di legge24 e i bilanci preventivi e  

20 Cfr. maRia d’aRienzo, Indipendenza e centralismo. La nuova Legge fondamentale, cit., p. 
424, secondo cui tale rischio è ulteriormente confermato dalla circostanza che alcuni recenti accordi 
internazionali, sia di natura bilaterale che di tipo adesivo, sono stati conclusi dalla Santa Sede «in 
nome e per conto dello Stato della Città del Vaticano». Cfr. Accordo tra S. Sede, anche a nome e per 
conto dello SCV e gli USA per favorire l’osservanza a livello internazionale di obblighi fiscali-FATCA 
(2015); adesione alla Convenzione del Consiglio d’Europa sul trasferimento di persone condannate 
e protocolli addizionali (2019); firma e ratifica da parte della Santa Sede, anche a nome e per conto 
dello Stato della Città del Vaticano, del Trattato sulla proibizione delle armi nucleari (2017); acces-
sione alla Convenzione delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici e all’Accordo di Parigi (2022).

21 Cfr. maRco ventuRa, La diplomazia religiosa. Una nuova prospettiva, in maRia d’aRienzo (a 
cura di), 1929-2019 Novant’anni di rapporti tra Stato e confessioni religiose. Attualità e prospettive, 
cit., pp. 39-47, specialmente pp. 46-47.

22 Cfr. maRyann cusimano love, The Church and the Bomb: Holy See Diplomacy and Nuclear 
Weapons, in maRshall j. bReGeR, heRbeRt R. ReGinboGin (eds.), The Vatican and Permanent Neu-
trality, cit., pp. 203-224.

23 Giovanni Paolo ii, Legge fondamentale dello Stato della Città del Vaticano, 26 novembre 2000, 
art. 6: «Nelle materie di maggiore importanza si procede di concerto con la Segreteria di Stato».

24 Giovanni Paolo ii, Legge fondamentale dello Stato della Città del Vaticano, 26 novembre 2000, 
art. 4, comma 3: «I progetti di legge sono previamente sottoposti, per il tramite della Segreteria di 
Stato, alla considerazione del Sommo Pontefice».
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consuntivi25, che sono sottoposti al Sommo Pontefice per il tramite della stessa 
Segreteria di Stato. 

Il Presidente del Governatorato è il Presidente della Pontificia Commis-
sione26 alla quale, anche nella nuova Legge, resta assegnato l’esercizio della 
funzione legislativa (art. 7, comma 1), nonché l’interpretazione autentica delle 
leggi dello Stato (art. 10, comma 3). Nella elaborazione dei progetti di legge 
l’art. 10 della nuova Legge vaticana promuove la collaborazione tra la Ponti-
ficia Commissione e i Consiglieri dello Stato, l’Ufficio Giuridico del Gover-
natorato o di altri esperti nella elaborazione dei progetti di legge27. L’art. 12, 
comma 2, introduce, inoltre, il Collegio dei Consiglieri di Stato con funzioni 
esecutive e consultive, che nella precedente Legge fondamentale venivano 
interpellati individualmente.

Analogamente a quanto previsto dall’art. 7 della Legge del 2000, la nuova 
Legge fondamentale dello Stato della Città del Vaticano stabilisce all’art. 10, 
comma 4, che la Pontificia Commissione può emanare anche «regolamenti 
generali nelle materie che non sono riservate alla legge o per la disciplina di 
materie per le quali la legge rinvia a regolamenti fissandone i principi». La 
disposizione conferma il sempre più frequente ricorso, anche nell’ordinamen-
to vaticano, a tecniche di delegificazione in determinate materie, sulla scia di 
quanto diffusamente avviene anche negli altri ordinamenti statuali28.

4. La partecipazione di laiche e laici agli organi statuali vaticani

Tra le ulteriori novità introdotte dalla Legge vi è la promozione della par-
tecipazione delle laiche e dei laici nelle strutture vaticane, in linea con quanto 

25 Giovanni Paolo ii, Legge fondamentale dello Stato della Città del Vaticano, 26 novembre 2000, 
art. 12: «I bilanci preventivo e consuntivo dello Stato, dopo l’approvazione da parte della Commissione, 
sono sottoposti al Sommo Pontefice per il tramite della Segreteria di Stato».

26 Durante il periodo di Sede Vacante, ai sensi dell’art. 3, comma 2, il Collegio dei Cardinali potrà 
emanare «disposizioni legislative soltanto in caso di necessità ed urgenza e con efficacia limitata 
alla durata della vacanza, salvo che esse siano successivamente confermate dal Sommo Pontefice».

27 Nella Lex fundamentalis del 2000 era espressamente richiamata la collaborazione tra i vari organi 
del Governatorato nell’esercizio della funzione esecutiva dello Stato. Cfr. Giovanni Paolo ii, Legge 
fondamentale dello Stato della Città del Vaticano, 26 novembre 2000, art. 5, comma 2: «Nell’eserci-
zio di tale potere il Presidente è coadiuvato dal Segretario Generale e dal Vice Segretario Generale».

28 Sul concetto di delegificazione in generale vedasi, ex multis, alessandRo PizzoRusso, s.v. De-
legificazione, in Enciclopedia del diritto, Aggiornamento III, 1999, pp. 492-501; andRea moRRone, 
Delegificazione, in Dizionario di diritto pubblico, diretto da sabino cassese, III, Giuffrè, Milano, 
2006, p. 1771 ss.; vincenzo cocozza, Delegificazione. Riparto e forme della potestà regolamentare, 
Jovene, Napoli, 2010.
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già stabilito nel punto n. 10 della Costituzione Apostolica Praedicate Evange-
lium29. Difatti, l’art. 8 prevede che possano essere nominati membri della Pon-
tificia Commissione non solo i Cardinali30, ma anche «altri membri», ovvero 
chierici, religiose e religiosi, oltre a laiche e laici. 

È pur vero che la partecipazione dei laici agli organi vaticani non costituisce 
un’assoluta novità rispetto al passato, dal momento che il primo Governatore 
vaticano – conformemente a quanto previsto dalla prima Lex fundamentalis 
del 192931 – fu individuato da Papa Pio XI nel 1929 nella figura del marchese 
Camillo Serafini32. 

A differenza della Costituzione Apostolica Praedicate Evangelium – il 

29 Cfr. FRancesco, Costituzione apostolica Praedicate Evangelium sulla curia romana e il suo 
servizio alla Chiesa e al mondo, cit., II. Principi e criteri per il servizio della Curia Romana, n. 10, 
in cui la partecipazione dei laici «anche in ruoli di governo e di responsabilità» è ritenuta «impre-
scindibile, perché essi cooperano al bene di tutta la Chiesa e, per la loro vita familiare, per la loro 
conoscenza delle realtà sociali e per la loro fede che li porta a scoprire i cammini di Dio nel mondo, 
possono apportare validi contributi, soprattutto quando si tratta della promozione della famiglia e 
del rispetto dei valori della vita e del creato, del Vangelo come fermento delle realtà temporali e del 
discernimento dei segni dei tempi». Sulla recente riforma della Curia Romana si rinvia ad antonio 
viana, Novedades de la «Praedicate Evangelium» en cuanto a la terminología, distribución de 
competencias y actividad administrativa; manuel GanaRin, El ámbito material de la Curia romana. 
Enseñanza, liturgia, gobierno y caridad; PilaR solá GRanell, Los organismos económicos tras la 
reforma de la Curia Romana: tutti pubblicati in Ius Canonicum, 126, 2023, rispettivamente alle pp. 
517-539, pp. 541-594, pp. 595-617; matteo visioli, Praedicate Evangelium: aspetti ecclesiologici della 
Curia romana dalla prospettiva di diritto ecclesiale, in Quaderni di Diritto Ecclesiale, 36, 2023, pp. 
177-201; RobeRto inteRlandi, L’iter storico e redazionale di Praedicate Evangelium, in Quaderni di 
Diritto Ecclesiale, 36, 2023, pp. 139-176; seRGio F. aumenta, RobeRto inteRlandi, La Curia romana 
secondo Praedicate Evangelium. Tra storia e riforma, Edusc, Roma, 2023; FRancesco GiammaResi, La 
Costituzione Apostolica Praedicate Evangelium. Struttura, contenuti e novità, Lateran University Press, 
Città del Vaticano, 2022; GianFRanco GhiRlanda, La Costituzione apostolica Praedicate Evangelium 
sulla Curia romana, in La Civiltà Cattolica, 173, 2022, pp. 41-56; massimo del Pozzo, Una lettura 
“strutturale” di Praedicate Evangelium, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica 
(www.statoechiese.it), 14, 2022, pp. 47-94; manuel GanaRin, La riforma della Curia Romana nella 
Costituzione apostolica Praedicate Evangelium di papa Francesco. Osservazioni a una prima lettura, 
in Il Diritto Ecclesiastico, 1-2, 2022, pp. 271- 310; michele madonna, Breve nota introduttiva alla 
Costituzione apostolica Praedicate Evangelium, in Il Diritto Ecclesiastico, 1-2, 2022, pp. 267-270; 
KuRt maRtens, Curia semper reformanda : Continuity and Innovation in the Apostolic Constitution 
Praedicate Evangelium, in CLSA Proceedings, 84, 2022, pp. 330-395.

30 Giovanni Paolo ii, Legge fondamentale dello Stato della Città del Vaticano, 26 novembre 2000, 
art. 3, comma 1: «Il potere legislativo, salvi i casi che il Sommo Pontefice intenda riservare a Se stesso 
o ad altre istanze, è esercitato da una Commissione composta da un Cardinale Presidente e da altri 
Cardinali, tutti nominati dal Sommo Pontefice per un quinquennio».

31 Cfr. Pio Xi, Legge fondamentale della Città del Vaticano, 7 giugno 1929, in Acta Apostolicae 
Sedis, Supplemento per le leggi e disposizioni dello Stato della Città del Vaticano, 1929. 

32 Dopo la morte nel 1952 del marchese Camillo Serafini la carica di Governatore restò vacante 
fino alla istituzione con la Legge fondamentale del 26 novembre 2000 della Pontificia Commissione 
dello Stato della Città del Vaticano, che soppiantò la Pontificia Commissione Cardinalizia, introdotta 
da Papa Pio XII nel 1939 senza alcuna formale modifica della Lex fundamentalis. 
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cui n. 5 prevede che «qualunque fedele può presiedere un Dicastero o un 
Organismo, attesa la peculiare competenza, potestà di governo e funzione di 
quest’ultimi»33 – la presidenza della Pontificia Commissione sarà sempre ri-
coperta da un Cardinale, così come si evince dal combinato disposto degli artt. 
8, comma 1 e 15, comma 1. Inoltre, anche in caso di impedimento o assenza 
del Presidente, l’art. 8, comma 2 della nuova Legge fondamentale prevede che 
la Pontificia Commissione sia comunque presieduta da un Cardinale, scelto in 
base alla maggiore anzianità di nomina e poi di età tra quelli nominati membri 
della Commissione. 

5. Le principali innovazioni introdotte in campo giudiziario

Nell’ambito della sua azione di conformazione al diritto internaziona-
le il diritto vaticano è stato interessato negli ultimi anni da numerosi inter-
venti di riforma anche in ambito giudiziario e processuale, quale risultato 
di quella «circolazione dei modelli culturali e giuridici alla quale sembrano 
concretamente informarsi le riforme che stanno interessando il diritto canonico 
e vaticano rispetto al diritto penale statuale»34.

Oltre alla Legge n. CCCLI sull’ordinamento giudiziario dello Stato della 
Città del Vaticano del 202035, significative sono state anche le modifiche ap-
portate nel 2022 al Codice penale vaticano e al Codice di procedura penale 
vaticano. Con la Legge n. DXXXI del 6 settembre 2022, il Legislatore va-
ticano è, ad esempio, intervenuto in materia di prescrizione e ha introdotto, 
oltre al reato di interferenze illecite nella vita privata, anche ulteriori nuove 
ipotesi delittuose a tutela della libertà delle telecomunicazioni per adeguare il 
sistema sanzionatorio vaticano all’avvento delle tecnologie digitali. Le modi-

33 Cfr. FRancesco, Costituzione Apostolica Praedicate Evangelium sulla curia romana e il suo 
servizio alla Chiesa e al mondo, cit., II. Principi e criteri per il servizio della Curia Romana, n. 5, in 
cui l’esplicito riferimento alla possibilità di ricoprire «ruoli di responsabilità» consente alle laiche e 
ai laici di essere nominati anche al vertice degli organi della Curia Romana.

34 Cfr. maRia d’aRienzo, La circolarità̀ dei modelli culturali e giuridici nelle recenti riforme di 
diritto penale vaticano, canonico e italiano. Brevi spunti di riflessione, in Diritto e Religioni, 1, 2022, 
pp. 318-324, e specialmente p. 322, in cui, inoltre, si afferma che «le riforme del diritto canonico 
e del diritto vaticano [sono] state il risultato di una “sinergia culturale” con gli altri ordinamenti e 
[sono] state originate, soprattutto con riferimento al diritto penale vaticano, dalla necessità di una sua 
conformazione al diritto internazionale, che conduce inevitabilmente al superamento del principio di 
netta separazione tra le diverse giurisdizioni».

35 Cfr. FRancesco, Legge n. LCCCLI sull’ordinamento giudiziario dello Stato della Città del Va-
ticano, 13 marzo 2020, in L’Osservatore Romano, 16-17 marzo 2020, p. 6, consultabile all’indirizzo 
www.vatican.va, nonché in Diritto e Religioni, 1, 2020, pp. 471-481.
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fiche introdotte al codice di rito concernono invece soprattutto la materia delle 
intercettazioni – consentite nei procedimenti relativi ai reati puniti con la pena 
della reclusione non inferiore nel massimo ad anni quattro – e il potenziamen-
to degli strumenti di indagine utilizzabili dalle autorità inquirenti vaticane per 
la prevenzione dei reati, soprattutto in materia economico-finanziaria36.

Ulteriori modifiche alla normativa penale e all’ordinamento giudiziario 
vaticano sono state introdotte poco prima dell’entrata in vigore della nuova 
Legge Fondamentale con la Lettera Apostolica in forma di Motu Proprio del 
12 aprile 2023 recante modifiche alla normativa penale e all’ordinamento 
giudiziario dello Stato Città del Vaticano37. Con quest’ultimo intervento è sta-
ta abrogata una delle principali innovazioni introdotte dalla Legge sull’ordina-
mento giudiziario del 16 marzo 2020, ovvero la necessità che almeno uno dei 
Magistrati ordinari del Tribunale (art. 6, comma 2) o dell’ufficio del Promo-
tore di giustizia (art. 12, comma 3) svolgessero «le proprie funzioni in regime 
di tempo pieno, senza avere rapporti di lavoro subordinato né svolgere attività 
libero-professionali con carattere continuativo»38. L’eliminazione dell’obbli-
gatoria presenza di almeno un giudice a tempo pieno sembra, in effetti, segna-
re un’inversione di tendenza rispetto alla Legge sull’ordinamento giudiziario 
del 16 marzo 202039 – specialmente rispetto alla posizione del Promotore di 
Giustizia40 – che pure era stata valutata positivamente dal Quinto rapporto sui 
progressi di Moneyval del 9 giugno 202141.

36 Cfr. FRancesco, Legge n. DXXXI recante modifiche al codice penale e al codice di procedura 
penale, 6 settembre 2022, consultabile all’indirizzo www.vatican.va, nonché in Diritto e Religioni, 
2, 2022, p. 413 ss.

37 Cfr. FRancesco, Lettera Apostolica in forma di Motu Proprio recante modifiche alla normativa 
penale e all’ordinamento giudiziario dello Stato della Città del Vaticano, 12 aprile 2023, art. 4, con-
sultabile all’indirizzo www.vatican.va, nonché in Diritto e Religioni, 1, 2023, p. 517 ss.

38 Cfr. FRancesco, Legge n. LCCCLI sull’ordinamento giudiziario dello Stato della Città del 
Vaticano, 13 marzo 2020, artt. 6 e 12.

39 Cfr. FRancesco, Legge N. DCXXVI recante disposizioni per la dignità professionale e il trat-
tamento economico dei magistrati ordinari del Tribunale e dell’Ufficio del Promotore di Giustizia 
dello Stato della Città del Vaticano, in cui si prevede, in controtendenza rispetto all’attuale azione 
di spending review delle strutture vaticane, un incremento delle retribuzioni dei magistrati ordinari 
del Tribunale e dell’Ufficio del Promotore di Giustizia dello Stato della Città del Vaticano, nonché 
del Presidente e del Presidente aggiunto del Tribunale dello Stato della Città del Vaticano, oltre che 
del Promotore di Giustizia. Il testo della legge è consultabile all’indirizzo www.vatican.va, nonché in 
Diritto e Religioni, 2, 2023.

40 Sul punto è stato altresì rilevato da cRistian lanni, La modifica della normativa penale dello 
Stato della Città del Vaticano, in Voxcanonica, 10 maggio 2023, che le modifiche aprono «una criticità 
rispetto al comitato del Consiglio d’Europa che nell’ultimo rapporto ha già sottolineato una proble-
matica relativa al conflitto d’interesse nell’esercizio della professione di Promotore di Giustizia e di 
Giudice Vaticano, laddove non esercitassero a tempo pieno per lo Stato». 

41 Cfr. moneyval, Quinto rapporto sui progressi, Strasburgo, 9 giugno 2021, consultabile all’in-
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Rispetto a queste recenti modifiche normative, la nuova Legge fondamen-
tale si limita soltanto a ribadire che in ogni processo è garantita l’imparzialità 
del giudice, il diritto di difesa e il contraddittorio tra le parti (art. 21, comma 
4). 

Con specifico riguardo alle cause penali, l’art. 21, comma 3, stabilisce che 
le funzioni della pena consistono nella riabilitazione del colpevole, nel suo 
reinserimento e nel ripristino dell’ordine giuridico violato. La scelta di ante-
porre la riabilitazione del colpevole alle altre funzioni della pena secondo un 
ordine differente da quello contemplato dal can. 1341 del Codice di diritto ca-
nonico42 – in cui le funzioni della pena canonica sono indicate, a seguito della 
riforma del Libro VI, nel ristabilimento della giustizia, nell’emendamento del 
reo e nella riparazione dello scandalo43 – evidenzia «la peculiarità dell’ordina-
mento vaticano rispetto agli altri ordinamenti statuali, in ragione del suo carat-
tere strumentale alla missione del Sommo Pontefice»44 e si pone in continuità 
con quanto auspicato in più occasioni dallo stesso Papa Francesco rispetto 
all’accoglimento di modelli di «giustizia penale restaurativa»45. 

dirizzo: https://search.coe.int/directorate_of_communications/. 
42 Come noto, il Libro VI del Codice di diritto canonico nel 2021 è stato riformato con la Costi-

tuzione apostolica Pascite Gregem Dei. Cfr. FRancesco, Costituzione Apostolica Pascite Gregem Dei 
con cui viene riformato il Libro VI del Codice di diritto canonico, 23 maggio 2021, in L’Osservatore 
Romano, 1 giugno 2021. In argomento cfr. maRia d’aRienzo, maRio FeRRante, Fabiano di PRima, 
Diritto penale canonico e statale: due ordinamenti a confronto. Alla luce della recente riforma del 
Libro VI del Codice di diritto canonico”, Diritto e Religioni, Quaderno Monografico 3, Supplemento 
alla Rivista Diritto e Religioni, 1, 2023, Luigi Pellegrini Editore, Cosenza, 2023; juan iGnacio aRRieta, 
Codice di diritto canonico commentato e leggi complementari, Coletti a San Pietro, Roma, 2022; id., 
Motivazioni e principali novità del nuovo sistema penale canonico, in Diritto e Religioni, 1, 2022, 
pp. 186-204; GeRaldina boni, Il Libro VI De sanctionibus poenalibus in Ecclesia: novità e qualche 
spigolatura critica, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.
it), 11, 2022, pp. 1-131; bRuno Fabio PiGhin, Il nuovo sistema penale della Chiesa, Marcianum Press, 
Venezia, 2021; damián G. astiGueta, S.J., Una prima lettura del nuovo libro VI del Codice come 
strumento della carità pastorale, in Periodica de re canonica, 3, 2021, pp. 351-384.

43 Cfr. maRia d’aRienzo, Indipendenza e centralismo. La nuova Legge fondamentale, cit., p. 425.
44 Così maRia d’aRienzo, Indipendenza e centralismo. La nuova Legge fondamentale, cit., p. 425. 

Vedasi inoltre edwaRd Pentin, ‘To Respond to the Needs of Our Times’: New Fundamental Law for 
Vatican City State Kicks In, cit.; nonché viK van bRanteGem, Pentin sull’entrata in vigore della nuova 
Legge Fondamentale per lo Stato della Città del Vaticano. Intervista alla Prof.ssa Maria d’Arienzo, cit..

45 Cfr. FRancesco, Discorso ai partecipanti al XX Congresso mondiale dell’Associazione interna-
zionale di diritto penale del 15 novembre 2019: «occorre ricordare che la legge da sola non può mai 
realizzare gli scopi della funzione penale; occorre anche che la sua applicazione avvenga in vista del 
bene effettivo delle persone interessate […]. Solo così la legge – ogni legge, non solo quella penale 
– non sarà fine a sé stessa, ma al servizio delle persone coinvolte, siano essi i responsabili dei reati o 
coloro che sono stati offesi. Al tempo stesso, operando come strumento di giustizia sostanziale e non 
solo formale, la legge penale potrà assolvere il compito di presidio reale ed efficace dei beni giuridici 
essenziali della collettività. E dobbiamo andare, certamente, verso una giustizia penale restaurativa». 
Il testo del Discorso è consultabile all’indirizzo: www.vatican.va.
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Significative sono le innovazioni apportate dalla nuova Legge fonda-
mentale rispetto alle funzioni esercitate, nel precedente assetto istituzionale, 
dall’Ufficio del Lavoro della Sede Apostolica (ULSA). La nuova Legge, in-
fatti, non riproduce la disposizione di cui all’art. 18 della precedente Legge 
del 26 novembre 2000, che attribuiva all’Ufficio del Lavoro della Sede Apo-
stolica (ULSA) la cognizione delle controversie relative al rapporto di lavoro 
tra i dipendenti dello Stato e l’Amministrazione. Le competenze dell’ULSA 
sono adesso disciplinate della Costituzione Apostolica Praedicate Evange-
lium46. Non è dettata, inoltre, nessuna disciplina transitoria per i procedimenti 
già pendenti innanzi all’ULSA. 

Maggiori problematiche interpretative pone l’art. 4 della nuova Legge fon-
damentale, che estende la giurisdizione vaticana «oltre che sul territorio dello 
Stato, anche negli immobili e nelle aree dove operano istituzioni dello Stato 
o della Santa Sede, in cui vigono le garanzie e le immunità previste dal diritto 
internazionale», ovvero anche in quelle aree extraterritoriali che l’art. 15 del 
Trattato Lateranense espressamente individua come «facenti parte del terri-
torio dello Stato italiano»47 e rispetto alle quali, pertanto, dovrebbe ritenersi 
sussistente, al contrario, la giurisdizione italiana48. D’altro canto, soprattutto 
in materia penale, si è registrata negli ultimi anni la tendenziale estensione 
della giurisdizione penale vaticana anche per fatti delittuosi compiutisi al di 
fuori del territorio dello Stato della Città del Vaticano e, specificamente, negli 
immobili extraterritoriali. Tale processo è stato avviato con il Motu Proprio 
La Sede Apostolica, del 30 dicembre 2010, con cui Benedetto XVI delegò agli 
organi giudiziari vaticani l’esercizio della giurisdizione penale in relazione ai 
delitti contemplati dalla legge del 30 dicembre 2010, n. CXXVII in materia di 
prevenzione e riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento 
del terrorismo49. In tale ipotesi, analogamente a quanto previsto dalla succes-

46 Cfr. FRancesco, Costituzione Apostolica Praedicate Evangelium sulla curia romana e il suo 
servizio alla Chiesa e al mondo, cit., n. 11. 

47 Per i rilievi critici rispetto all’estensione dell’ambito di applicazione territoriale della nuova Legge 
fondamentale vaticana si rinvia a Paolo cavana, Prime osservazioni sulla nuova Legge Fondamentale 
dello Stato della Città del Vaticano, in Ius Ecclesiae, 2, 2023, pp. 685-703, e specificamente pp. 687-688.

48 L’art. 15, comma 3, della precedente Lex fundamentalis del 2000 prevedeva che «gli atti giuri-
sdizionali debbono essere compiuti entro il territorio dello Stato».

49 In argomento vedasi GiusePPe dalla toRRe, L’extraterritorialità nel Trattato del Laterano, 
Giappichelli, Torino, 2016, p. 107. L’Autore, sul punto, altresì’ rileva che «nelle zone extraterritoriali 
si esercitano funzioni e si svolgono attività che sono sottratte alla competenza del giudice italiano: 
ma ciò accade non in virtù dell’immunità reale, ma in ragione di altre immunità previste dal Trattato 
o comunque dal diritto internazionale generale». Sul tema vedasi anche Paolo cavana, Le aree extra-
territoriali previste dal Trattato lateranense tra Santa Sede, Italia e Stato della Città del Vaticano, in 
Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 12, 2023, pp. 1-25.



Diritto Vaticano 273

La nuova Legge Fondamentale dello Stato della Città del Vaticano del 2023

siva Lettera Apostolica in forma di Motu Proprio Ai nostri tempi dell’11 luglio 
201350, la competenza del giudice italiano è sottratta, come è stato affermato, 
«non a causa della extraterritorialità bensì a ragione delle immunità funzionali 
previste dal Trattato e dal diritto internazionale generale»51. 

Con la nuova Legge Vaticana viene dunque positivizzata questa tenden-
za all’affermazione della ultraterritorialità della giurisdizione vaticana, le cui 
implicazioni di natura internazionalistica saranno affrontate, se non in sede 
politico-diplomatica, eventualmente in sede giurisprudenziale. 

6. Le principali innovazioni introdotte in campo finanziario

Il rispetto del principio dell’equilibrio tra entrate ed uscite nella forma-
zione dei bilanci52, da redigere secondo principi di «chiarezza, trasparenza 
e correttezza», costituisce una delle ulteriori principali novità introdotte con 
l’entrata in vigore della nuova Legge fondamentale, insieme all’obbligo, po-
sto a carico della Pontificia Commissione dall’art. 13, comma 2, di elaborare 
un piano finanziario triennale. 

La formulazione dell’art. 13 della nuova Lex fundamentalis, che in parte 
appare ricalcare l’art. 81 della Costituzione italiana, contribuisce pertanto ad 
uniformare in modo significativo le regole vaticane a quelle previste negli altri 
ordinamenti statuali in tema di redazione e formazione dei bilanci e sembra 
portare a definitivo compimento quel percorso già avviato con l’ingresso nel 
2002 dello Stato della Città del Vaticano nell’eurozona53 e proseguito da Bene-
detto XVI, sulla base della Legge n. LXXI del 2008 sulle fonti del diritto, con 
l’istituzione dell’Autorità di informazione finanziaria (AIF) – ora Autorità di 
Supervisione e Informazione Finanziaria (ASIF) – mediante il Motu Proprio 
“La Sede Apostolica” del 30 dicembre 201054.

50 Cfr. FRancesco, Lettera Apostolica in forma di Motu Proprio sulla giurisdizione degli organi 
giudiziari dello Stato della Città del Vaticano in materia penale, 11 luglio 2013, consultabile all’in-
dirizzo www.vatican.va.

51 Cfr. GiusePPe dalla toRRe, L’extraterritorialità nel Trattato del Laterano, cit., p. 107.
52 FRancesco, Legge fondamentale dello Stato della Città del Vaticano, 13 maggio 2023, art. 13, 

comma 3: «In caso di necessità, il Presidente può disporre con decreto spostamenti di risorse tra i 
capitoli di bilancio, mantenendo l’equilibrio dei saldi e tenendo conto della sostenibilità nel tempo».

53 In argomento cfr. Fabio vecchi, L’affievolimento di sovranità dello Stato della Città del Vaticano 
per assorbimento nell’area monetaria dell’euro, in Il diritto ecclesiastico, 1, 2002, pp. 1034-1084.

54  Cfr. benedetto Xvi, Motu Proprio La Sede Apostolica per la prevenzione ed il contrasto delle 
attività illegali in campo finanziario e monetario, 30 dicembre 2010, in Acta Apostolicae Sedis, CIII 
(2011), pp. 7-8.
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Si realizza così un’altra importante tappa nell’evoluzione del sistema va-
ticano in vista del rafforzamento della sua capacità di prevenire ogni forma 
di riciclaggio di denaro di provenienza illecita in armonia con gli standards 
internazionali e gli impegni convenzionalmente assunti, come auspicato dal 
Rapporto Moneyval su Santa Sede e Stato della Città del Vaticano del 9 giu-
gno 202155. E in tale direzione, ha assunto notevole rilievo anche la riforma 
dell’Istituto Opere di Religione (IOR), avviata con la predisposizione del nuo-
vo statuto dell’8 agosto 2019, da ultimo revisionato, a seguito della necessità 
di provvedere al suo adeguamento alle novità previste dalla Costituzione Apo-
stolica Praedicate Evangelium, con il Chirografo del Santo Padre Francesco 
del 7 marzo 202356.

7. La «comunità dello Stato» vaticano. 

Un ulteriore elemento di novità rispetto alla precedente Legge fondamen-
tale del 2000 è rappresentato, infine, dal concetto di «comunità dello Stato», il 
quale, come criterio di appartenenza alla comunità politica, è certamente meno 
definito dal punto di vista giuridico rispetto a quello di cittadinanza. La più 
ampia nozione di «comunità di Stato» delineata dall’art. 5 della nuova Legge 
fondamentale ricomprende, infatti, oltre ai cittadini, anche «i residenti e quanti, 
ad altro titolo e con diverse funzioni e responsabilità, svolgono stabilmente il 
loro servizio, con spirito ecclesiale, per lo Stato o per la Santa Sede». 

Sul punto va segnalato che Giovanni Paolo II, già nella Lettera sul signifi-
cato del lavoro svolto presso la Sede apostolica del 20 novembre 1982, faceva 
espresso riferimento al concetto di «comunità particolare» per indicare tutti 
coloro che «coadiuvano la Sede apostolica, o anche cooperano al governo nel-
lo Stato della Città del Vaticano, che non sono, salvo poche eccezioni, cittadini 
di questo né, conseguentemente, hanno i diritti e gli oneri (in particolare quelli 

55 Il rapporto Moneyval del 9 giugno 2021 è consultabile all’indirizzo: https://search.coe.int/
directorate_of_communications/. Sull’importanza del processo di valutazione Moneyval per la mo-
dernizzazione dell’ordinamento vaticano vedasi, ex multis, david duRisotto, SCV e alcune recenti 
evoluzioni del diritto vaticano, in Diritto e Religioni, 1, 2023, pp. 202-228, specialmente pp. 207-216; 
Fabio vecchi, Il denaro di Pietro. Forme canoniche e dinamiche finanziarie per la carità del Papa, 
Luigi Pellegrini Editore, Cosenza, 2019; elisabetta bani, PieRluiGi consoRti (a cura di), Finanze 
vaticane e Unione europea. Le riforme di Papa Francesco e le sfide della vigilanza internazionale, Il 
Mulino, Bologna, 2015; alessio saRais, La valutazione di Moneyval nei confronti della Santa Sede 
e dello Stato della Città del Vaticano in materia di lotta contro il riciclaggio dei capitali ed il finan-
ziamento del terrorismo, in Il Diritto ecclesiastico, 1-2, 2012, pp. 209-224.

56 Cfr. FRancesco, Chirografo del Santo Padre Francesco per il nuovo Statuto dell’Istituto per le 
Opere di Religione, 7 marzo 2023, in www.vatican.va, nonché in Diritto e Religioni, 1, 2023, p. 517 ss. 
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tributari) che ordinariamente scaturiscono dall’appartenenza a uno Stato»57. 
Rispetto all’utilizzo della nozione di «comunità particolare» lo stesso Papa 
Woytila sottolineava tuttavia la difficoltà di una sua adeguata formulazione in 
termini amministrativo-giuridici58.

Più di recente, nell’art. 21 della Legge n. CCLXXIV sul Governo dello Sta-
to della Città del Vaticano, del 25 novembre 2018 Papa Francesco ha invece 
fatto ricorso al concetto di «comunità di lavoro» per indicare «quanti, a qual-
siasi titolo e con diverse funzioni e responsabilità, svolgono le loro attività per 
il Governatorato […]»59.

A prescindere dalla sua indeterminatezza giuridica, il concetto di «comu-
nità dello Stato» sembra rinvenire il suo fondamento nell’espresso riferimento 
allo “spirito ecclesiale” che unisce chi coopera al servizio sia dello Stato che 
della Sede Apostolica, a dimostrazione della strumentalità della entità statuale 
vaticana rispetto al perseguimento della missione spirituale della Santa Sede.

57 Cfr. Giovanni Paolo ii, Lettera al card. Agostino Casaroli segretario di Stato, circa il signifi-
cato del lavoro prestato alla Sede apostolica, 20.11.1982, in Acta Apostolicae Sedis, 75, 1983, pp. 
119- 125, specificamente p. 120.

58 Sul punto cfr. maRia d’aRienzo, Indipendenza e centralismo. La nuova Legge fondamentale, 
cit., p. 425.

59 Cfr. FRancesco, Legge n. CCLXXIV sul Governo dello Stato della Città del Vaticano, 25 no-
vembre 2018, art. 21: «Quanti, a qualsiasi titolo e con diverse funzioni e responsabilità, svolgono le 
loro attività per il Governatorato formano una comunità di lavoro». Il testo è consultabile all’indirizzo 
www.vatican.va.


